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Gruppo Consiliare della Circoscrizione CdQ2 del Comune di Venezia

Venezia, 21 febbraio 2003

Al Presidente del CdQ2

Ai Consiglieri del CdQ2

Oggetto: Odg URGENTE. SALVIAMO LA BUCINTORO!

Il sottoscritto capogruppo di An al CdQ2, Pietro Bortoluzzi, INVITA CON URGENZA il CdQ2 ad approvare il seguente Ordine del Giorno. ECCO IL TESTO PROPOSTO:

premesso che:

1. negli anni ’60, per realizzare il terminal dell’aeroporto, l’amministrazione comunale veneziana espropriava la sede della Reale Società Canottieri Bucintoro, che nel 1896 la real Casa aveva concesso alla Bucintoro presso la Palazzina del Selva ai Giardinetti di S.Marco, immobile che però conobbe successivamente decenni di vergognoso abbandono ed il crollo del salone delle feste dove è ancora visibile sul pavimento il logo della Bucintoro;

2. probabilmente per compensare quell’esproprio, qualche amministratore del Comune dell’epoca provvide a consegnare le chiavi dei Saloni del Sale, ancor oggi utilizzati dalla Bucintoro per la sua attività, ma non formalizzò con nessun documento scritto tale passaggio;

3. nel 1995 il Comune di Venezia approvava il suo nuovo Regolamento per la Gestione dei Beni Immobili;

4. in applicazione al nuovo regolamento, il Comune apre recentemente un contenzioso con la Società Bucintoro, chiedendo nel 2001 circa 75milioni di lire di arretrati per l’affitto dei magazzini fino ad allora, cifra esorbitante per un’associazione senza fine di lucro come la Bucintoro; a cui si aggiunge una richiesta di affitto annuale assai considerevole;

5. si aprono le trattative fra la Bucintoro e l’amministrazione comunale, nelle quali la Bucintoro pur riconoscendo la situazione strana, si dimostrava disponibile ad un accordo, facendo presente però l'esosità delle richieste comunali, rendendosi comunque sempre disponibile a discutere, ma sottolineando che, come sodalizio senza fini di lucro e ricco di tradizione che onorava anche il Comune, riteneva gli dovesse essere riconosciuta un'agevolazione che altri avevano ed hanno senza tante discussioni.

6. la risposta del Comune, Direzione Centrale Patrimonio, in data 4 febbraio 2003 è stata totalmente sorda e miope, e dai 75milioni di lire della prima richiesta, l’Ufficio Gestione del Patrimoni è passato ad una richiesta di 51.039,33 euro per gli arretrati, cui si aggiungono 6.222,28 euro annui per l’affitto, non accettata la quale richiesta entro dieci giorni, sarebbe scattata per la Bucintoro la messa in mora e lo sfratto entro il primo aprile 2003;

7. perciò il direttivo della Bucintoro ha alzato bandiera bianca ed ha deciso a decorrere dal primo aprile 2003 di mettere i locali dei Magazzini del Sale a disposizione del Comune e di affidare al CONI la liquidazione della società, con ovvie conseguenze per il personale addetto, facendo perdere un punto d'aggregazione storico alla città e facendo perdere alcuni posti di lavoro.

considerato:

1. che la Bucintoro è una società, fondata nel 1882 e benemerita per la città, in termini sportivi e di immagine, oltre che sociali (inutile ricordare un palmares che vanta titoli olimpici, mondiali ed internazionali, oltre alle attività di promozione agli sport nautici e a quelle di promozione d’immagine per la città);

2. che far perdere a Venezia questo sodalizio è un atto amministrativamente, socialmente e culturalmente miope e controproducente;

IL CdQ2 INVITA IL SINDACO DI VENEZIA:

1. ad attivarsi immediatamente per sospendere la messa in mora della Società Canottieri Bucintoro e a riaprire un tavolo di trattativa che tenga conto dell’unicità della situazione e del valore morale e sportivo della società Bucintoro, che deve essere salvata!

Pietro Bortoluzzi

Capogruppo di Alleanza Nazionale al CdQ2 del Comune di Venezia

